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RI M I N I
LUCA CASSIANI
La riqualificazionedell’area della
ex questura «non avrà corsie pre-
ferenziali». Il sindaco Jamil Sade-
gholvaad ribadisce l’idea del-
l’amministrazione riminese sul-
l’incompiuta di via Ugo Bassi e
mette in chiaroche «sventolare la
bandiera del degrado per carica-
re la zona di ulteriore cemento,
non servirà ad accelerare i tem-
pi». Di contro la proprietà, in capo
all’Asi, chiarisce«il totale rispetto
del Comune, ma c’è il rischio che
di riqualificazione non si riesca a
parlare neppure entro il termine
di questa legislatura nel 2026».
Così chiede di evitare «l’esproprio
della zona coinvolgendo Asi nel
progetto» che passa dalla realiz-
zazione dei nuovi alloggi di edili-
zia pubblica e sociale.

Il sindaco
«Sulla vicenda della ex questura,
– spiega il primo cittadino – l’as -
sessora Frisoni ha già chiarito e-
saurientemente il punto tecnico.
Voglio essere ancora più terra ter-
ra. Il progetto di recupero di quel-
l’area – che, non dimentichiamo-
lo mai,è il lascito vergognosoalla
comunità riminese di un pastic-
cio altrettanto vergognoso da
parte dei precedenti proprietari
privati dell’area e dello Stato Ita-
liano –, seguirà i canali ammini-
strativi e le tempistiche definite
dalla legge per la pianificazione
del territorio e a garanzia di ogni
soggetto, senza corsie preferen-
ziali. Se pare una banalità ribadir-

Ex questura, il sindaco all’attacco:
«Non avrà corsie preferenziali»

lo, banalità sia».
Sadegholvaad aggiunge: «Si-

curamente avrò capito male, ma
se c’è chi pensa di agitare lo spet-
tro del degrado di quell’area pri-
vata per accelerare e forzare il
progetto di costruzione di un
nuovo quartiere, e dunque di al-
tro carico di cemento e nuove fun-
zioni, vale la pena chiarire che la
legge consegna a tutti i proprieta-
ri di immobili e di terreni la re-
sponsabilità, civile e penale, di
provvedere alla loro cura e sicu-
rezza». Il sindaco in sostanza ri-
corda che è compito dei proprie-
tari mantenere l’area in uno stato
decoroso pena «sanzioni o azioni
sostitutorie con conseguente ri-
chiesta di rimborso pecuniario
per le spese sostenute dalla collet-
tività.Sanzionigià elevate inpas-
sato per l’area di via Roma e lo
stesso accadrà anche in futuro in
caso di situazioni incongruenti ri-
spetto alla sicurezza. Ma, ripeto,
sicuramente avrò capito male».

Asi - Rimini Life
Marco Da Dalto, coordinatore del
progetto Rimini Life per Asi repli-
ca spiegando di «aver tenuto sin
qui un comportamento di totale
rispetto verso l’a m m in i s tr a z io n e
informata prima della comunica-
zione pubblica. Anche in que-
s t’ultimo caso, le documentazio-
ni erano state inoltrate alla fine
del 2022. Lo facciamo per coin-
volgere i cittadini sul destino di u-
n’areacosì strategicaepurtroppo
degradata».

Nel merito del progetto e del
Pug, il timore di Asi è che non si

riesca a parlare di riqualificazio-
ne dell’area ex questura prima
della fine della legislatura, per-
ché «l’amministrazione continua
a rimandare l’intervento al Piano
urbanistico generale, la cui con-
formazione non è stata ancora av-
viata ed è molto difficile che si

concluda entro il 2026». Su quel-
l’area «di proprietà di Asi, Palazzo
Garampi comunica che intende
realizzare gli edifici Ers ed Erp en-
tro settembre del 2023».

Asi domanda: «Perché il Comu-
ne vuole procedere con l’e sp ro-
prio, utilizzando denaro pubbli-
co, anziché coinvolgere Asi che
ha già depositato un’istanza nella
quale chiarisce che è disponibile a
cedere gratuitamente le aree, in
misura maggiore, anche in termi-
ni di dotazioni pubbliche? Come
si può pensare di realizzare degli
edificiErpedErs accantoadune-
dificio fatiscente e insicuro e di
farlo senza coinvolgere Asi, pro-
prietaria di oltre il 75% delle a-
ree? Fra l’altro, con il rischio di ve-

nire penalizzati dalla Regione, se
venissero realizzati solo gli edifici
Erp eErs, ma lasciando tutto il re-
sto in totale degrado».

Quanto al fronte sicurezza, infi-
ne, Da Dalto garantisce: «Abbia-
mo contratti con un istituto di vi-
gilanza, ci sono persone che lo
frequentano e ci rendicontano
sulla situazione, abbiamo bonifi-
cato molte parti, abbiamo denun-
ciato alle forze dell’ordine la pre-
senzadi personeestranee,abbia-
mo illuminato l’immobile per
renderlo più sicuro di notte. Il
punto è: come possiamo mante-
nere quel sito sicuro se ci viene re-
so impossibile restituire un’area
degradata alla città, con un pro-
getto come Rimini Life?».

Il timore di Asi: «Se la riqualificazione è legata al Pug, l’intervento potrebbe slittare al 2026
Gli espropri non sono necessari: siamo pronti a cedere le aree per gli alloggi Erp ed Ers»

IL CASO

L’edificio in via Bassi che doveva ospitare la questura e ora sarà oggetto di una maxi riqualificazione
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IL PRIMO
CIT TADI NO

«Se qualcuno pensa
di agitare lo spettro
del degrado per accelerare
il progetto, sappia
che la proprietà deve
mantenere il decoro»

RI M I N I
Avanzano i lavori sulla Statale A-
driaticacon idue importanti can-
tieri sulla Statale 16: all’incrocio
con via della Fiera e per il comple-
tamento della rotatoria via Mon-
tescudo-Coriano e che vede in fa-
se di avvio il più importante, quel-
lo per la realizzazione della nuo-
va maxi rotatoria Statale 16 - Su-
perstrada.

Da lunedì 6 febbraio (per circa
18 mesi) è previsto l’inizio delle
prime opereche avrannoun forte
impatto sul traffico specie all’in -
crocio con la Consolare per San
Marino. Nella fase preliminare
sarà impedita, per 5 giorni, «è
previsto un intervento di asfalta-
tura su parte della Superstrada

Maxi rotatoria Statale 16-Consolare: attenti alla viabilità
(corsia lato Ancona) in prossimi-
tà dell’incrocio con la Statale 16
che comunque resterà aperta e
funzionante.

Dal 22 febbraio inizierà la co-
struzione della rotatoria sulla Su-
perstrada, una fase lunga che pre-
vede la rimozione di tutti i sema-
fori. Sarà vietato il collegamento
versomare tramite laStatale 16e
viale della Repubblica. Da luglio
la Statale 16 verrà poi deviata su
una porzione della futura rotato-
ria, inmodo daavviare il comple-
tamento dell’anello e del percor-
so ciclopedonale e verranno ga-
rantite due corsie in direzione Ra-
venna e una verso Riccione.

Rotatoria via Montescudo. Il 30
gennaio sono partite le modifiche
alla viabilità per realizzare il sot-
topasso ciclopedonale che colle-
ga il parco di via Santerno con il
percorsociclopedonale lungovia
Coriano dove sono in corso lavori
di adeguamento della viabilità in
corrispondenza dell’incrocio con

via Metauro per dare maggiore si-
curezza alla circolazione. Un in-
tervento in quattro fasi: durante
le prime tre, l’accesso a via Coria-
no dalla rotatoria della Ss16 sarà

interdetto al traffico. Dal 3 feb-
braio e per circa due settimane
non sarà consentito l’accesso alla
rotatoria sulla Statale 16 da via
Coriano che sarà chiusa dalla

Ss16 a via Metauro. In questa fase
via Coriano nel tratto non interes-
sato dal cantiere, sarà a senso uni-
co di marcia direzione monte,
dalla via Metauro alla rotatoria
Rodriguez. «Sarà l’anno delle ro-
tatorie – commenta l’assessore ai
lavori pubblici Mattia Morolli –.
Occorre avere pazienza perché i
disagi di oggi sono necessari per
migliorare la viabilità e ricucire fi-
nalmente la parte a monte con la
parte a mare della Statale».

Di Statale 16 si è parlato anche
ieri in commissione. I consiglieri
Gloria Lisi e Stefano Brunori stig-
matizzano: «Bene i lavori per mi-
gliorare la viabilità, ma perché a-
vere 30 vigili ai semafori che in al-
cuni casi creano più ansia e confu-
sione che beneficio.Sulle chiusu-
re e riaperture al traffico (come in
via della Fiera) sembra che si na-
vighi a vista. Inoltre ci chiediamo
se il ponte della Grotta Rossa sia i-
doneo al passaggio dei mezzi pe-
santi previsti».

Da lunedì partono i lavori
Lisi e Brunori: «Troppi
vigili ai semafori, così
aumenta solo il caos»

Il cantiere lungo la Statale 16
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